REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI NAPOLI

IV SEZIONE CIVILE

Il Giudice di pace, dr. Pasquale Amodio, nel procedimento civile n. 25080/05 R.G.  ha emesso la seguente

SENTENZA

tra

XXXXXXX XXX rappresentato e difeso dall’avv.to Giuseppe ursini, presso cui selettivamente domicilia in Napoli, Corso Umberto I n. 191, in virtù di mandato in atti,

· -attore –

SKI Italia s.r.l., in persona del suo legale rapp.te, elett.te dom.ta in Roma, alla Via Salaria n. 1021

· convenuta contumace –

OGGETTO: risarcimento danni

CONCLUSIONI

Per l’attore: Accoglimento della domanda con vittoria di spese ed attribuzione.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con atto di citazione notificato il 7/3/05 il sig. XXX XXX, chiedeva la condanna della convenuta Società al risarcimento dei danni conseguenti ad irregolarità e inadempienze relative al contratto di abbonamento per mesi 12.

Deduceva, infatti, che il 26/11/99 aveva sottoscritto un contratto di abbonamento con TELE+ per durata di mesi 12 innovabile, a fronte di un canone di Lire 85.000.

Con la suddetta Società si erano verificati alcuni inconvenienti relativi a presunti importi arretrati, benché risultassero pagati.

A seguito della fusione con STREAM, TELE + diveniva SKY Italia s.r.l..

L’attore riceveva dalla SKY una lettera nella quale veniva richiesto il pagamento di un importo arretrato, non meglio specificato.

Con fax del 25/11/03 il sig. XXXXX inviava copia del precedente bollettino pagato, essendo in regola con tutti i pagamenti a partire dal momento della sottoscrizione del contratto, per evidenziare l’errore nel quale la Società era incorsa.

Ciò nonostante, continuavano a pervenire all’attore, a cadenza bimestrale, lettere di sollecito per importi non pagati, con allegati i due soliti bollettini postali, uno dell’importo di € 94,00 e l’altro di € 143,86, finchè il 18/11/2004 la Società convenuta sospendeva per presunta morosità il servizio oggetto del contratto.

Esso istante provvedeva, come già in passato, ad inviare via fax il 25/11/2004 chiarimenti sul presunto mancato pagamento.

A seguito di detti fatti, il 30/11/2004 la convenuta, senza peraltro fornire alcuna motivazione dell’accaduto, ripristinava il segnale.

Il giorno 1/12/04 il sig. XXXXX  inviava tramite fax una comunicazione alla convenuta con la quale, tra l’altro si dichiarava a disposizione per eventuale invio di copie di fatture dei pagamenti ma ciò nonostante in data 8/12/04 la convenuta sospendeva definitivamente il servizio, passando la pratica ad una Società di Recupero Crediti senza chiarire, neanche in questo caso, quali e quanti gli importi non pagati al contratto de quo.

La suddetta sospensione del segnale avveniva nonostante la regolarità del pagamento di tutti i canoni, ivi compresi l’ultimo relativo al periodo Novembre e Dicembre 2004.

Nello stesso mese di dicembre 2004 la Società convenuta inviava all’attore il nuovo decoder e il magazine delle trasmissioni del mese di Gennaio.

Il 10/12/2004 il sig. XXXXX diffidava la convenuta dal richiedere crediti assolutamente inesistenti ma senza riscontro.

Su tali presupposti citava la convenuta in giudizio per sentir dichiarare la sua inadempienza e, conseguentemente, sentirla condannare al risarcimento dei danni.

La convenuta Società non si costituisce in giudizio.

Veniva ammessa ed espletata la prova testimoniale ed esibita documentazione.

All’esito, sulle conclusioni della parte istante, la causa veniva assegnata a sentenza.

DIRITTO

Preliminarmente va rilevato che l’attore ha esibito la richiesta di risarcimento.

Va poi dato atto che il tentativo di conciliazione non è riuscito per la mancata comparizione delle parti.

Nel merito la domanda è fondata e va accolta per quanto di ragione.

Ed invero:

la legittimazione attiva e passiva è provata dalla documentazione esibita.

Circa l’an è da osservare che la documentazione prodotta e le risultanze della prova testimoniale hanno confermato tutte le circostanze dedotte dall’attore nella premessa dell’atto introduttivo.

In particolare hanno confermato il puntuale pagamento da parte di tutto quanto dovuto, l’inadempimento della convenuta e l’illegittimità delle richieste di pagamento e messa in mora inviata al XXXX, nonché la sospensione del servizio.

A fronte della copiosa documentazione prodotta dall’attore e delle precise circostanze riferite dai testi, nessuna contestazione o prova contraria è stata fornita dalla resistente.

Tali circostanze, unitamente al comportamento processuale della convenuta, inducono a dichiarare il grave inadempimento ex art. 1455 CC e 1218 CC della SKY Italia s.r.l..

Pertanto, sulla scorta della documentazione prodotta, delle risultanze della esprerita istruttoria, e delle nozioni di comune esperienza la stessa va condannata:

al risarcimento del danno patrimoniale subito dal XXXX, liquidato equitativamente in € 200.000;

alla restituzione del canone di novembre e dicembre 2004, pari ad € 94,00;

al risarcimento dei danni morali nella misura di € 250,00

Tali importi vanno rivalutati secondo indici ISTAT  e maggiorati di interessi legali anno per anno, sulla somma via via rivalutata.

Le spese seguono la soccombenza e vanno come da dispositivo.

PQM

In accoglimento della domanda, rigettando ogni avversa richiesta, dichiara la responsabilità della convenuta SKY Italia srl e per l’effetto la condanna, al risarcimento dei danni subiti dall’attore, nella misura di € 544,00, oltre rivalutazione monetaria da determinarsi in base agli indici Istat dalla domanda al soddisfo ed oltre interessi legali anno per anno sulla domanda via via rivalutata dalla domanda al soddisfo.

Condanna, altresì, la stessa convenuta, al pagamento delle spese, diritti ed onorari del giudizio, in favore della parte attrice, con attribuzione al procuratore dichiaratosi anticipatario, liquidate in € 1.110,00 di cui € 110,00 per spese, € 500,00 per diritti, € 500,00 per onorari, oltre IVA, CPA, rimborso spese forfetarie.

Così deciso in Napoli, lì 29.6.05






Il Giudice di Pace






Dr. Pasquale Amodio    

